
Esperimento 
di profondità 
Due volontari 
abbandonano 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Non va benissimo l'esperimento francese di simulazio­
ne di una lunga permanenza in profondità. Due su 
quattro «subacquea hanno deciso infatti di abbandona­
te. Ora sono solo due a tentare di resistere sino al 21 di­
cembre prossimo, termine previsto per l'esperimento 
condotto in Francia dalla Compagnia marittima Comex 
e dalla Marina nazionale. L'esperimento, battezzato 
«Hydra IX», prevede che quattro uomini resistano per 72 
giorni in una camera iperbarica respirando una miscela 
di gas ricca di elio. Simulando quindi una permanenza 
in profondità sotto il mare. L'esperimento, iniziato i pri­
mi di ottobre, ha visto già due dei quattro volontari, Bra­
no Bourrousse e Patrice Choirat. rinunciare all'impresa 
dopo aver dato segni di •nervosismo anormale» 

In pericolo 
(fiorì 
della Sviserà 

Un terzo dei fiori svizzeri 
(878 specie su un totale di 
2.696 catalogato fino ad 
oggi) sarebbero in via di 
estinzione. Lo afferma 
uno studio pubblicato nell'ultimo bollettino del Lapn, la 
Lega per la protezione della natura elvetica. Le piante 
acquatiche e di palude, assieme a quelle dei terreni in­
colti, sarebbero quelle maggiormente minacciate. Se­
condo la Lega per la protezione della natura, due fattori 
sarebbero responsabili di questo preoccupante feno­
meno; i fertilizzanti e i prodotti chimici impiegati dagli 
agricoltori, da uri lato, l'arrivo sul suolo francese di spe­
cie esltche che invadono i terreni e cacciano le spècie 
indigene. 

SliperCOndllttOri: Dal 6 al IO novembre si 

a Stana lerTà a Siena " p"mo 

I \1»«.» workshop italo-sovietico 
lllCOntrO sugli sviluppi degli studi di 
Kalta-tlrSS chimica e fisica dello stato 

solido. L'incontro, patroci-
^ . ^ I ^ P K ^ nato dal Consiglio nazio­

nale delle ricerche e dal­
l'Accademia delle Scienze dell'Urss. sì svolgerà all'Ho­
tel Garden. Tra i principali argomenti trattati spiccano i 
materiali superconduttori ad alta temperatura ed i ma­
teriali organici conduttori di carica elettrica. Di partico­
lare importanza sono I materiali organici per il trasporto 
della carica elèttrica. Fino a pochi anni fa si riteneva che 
fossero dei materiali isolanti. Oggi, mediante raffinate 
tecniche di sintesi, è possibile ottenerli con una condu­
cibilità elettrica paragonabile a quella del rame. In 
Giappone sono già in commercio batterie leggere co­
struite con questi materiali. Il confronto e lo scambio 
d'Idee sui temi scientifici trattati nel workshop contribui­
rà all'avanzamento della conoscenza degli aspetti fon­
damentali della tisica e della chimica dei nuovi materia­
li ed a lavorire la collaborazione scientifica fra i due 
paesi, 

Il Mar Caspio 
cresce 
e nessuno 
sa perché 

Negli ultimi dieci anni il 
Mar Caspio, cori un'inver­
sione di tendenza, è cre­
sciuto di un metro e mez­
zo, mandando sotto ac­
qua diversi centri abitati sorti sulle sue rive sugli ampi 
spazi rimasti asciutti durante la fase precedente, quan­
do In mezzo secolo il livello era diminuito di tre metri. 
Secondo quanto riferisce la Tass, gli esperti sovietici 
non sanno dare una spiegazione esauriente del feno­
meno e non si sentono in grado di fare previsioni per il 
luluro. Resta solo da deplorare, dice l'agenzia sovietica, 
Che le autorità responsabili si siano lasciate prendere 
dalla frenesia di costruire sulle terre lasciate in secco. 
Per contro, mentre il Caspio £ in fase di recupero, conti­
nua a ritirarsi il lago d'Arai, l'altro grande bacino chiuso 
a 480 chilometri pid ad est, depauperato dall'eccessivo 
uso delle acque per irrigazione. 

ROMEO MMOU 

Mummia di 9.000 anni fa 
fi la più antica 
L'hanno SGòperta in Cile 
aiSOO km da Santiago 
••SANTIAGO DEL CILE.Una 
mummia che risalirebbe addi­
rittura a 9.O0O anni la - la più 
antica mai trovata al mondo -
è stata scoperta da alcuni ri­
cercatori Ih prossimità del 
porto di Arici,' 2,500 chilome­
tri a nord della capitale, 

L'esame della struttura cra­
nica, ha permesso di accerta­
re che si tratta di un uomo 
giovane, privo di alterazioni fi­
siche artificiali (come si usava 
Invece in alcune culture po­
steriori) pur presentando i sé­
gni di una lesione parietale. 
Particolare curioso: si tratta di 
una lesione tipica,dei som­
mozzatori»' * ' 

U scoperta si deve a ricer­
catori cileni con la collabora­
zione di esperti stranieri. Ira i 
quali il paleopatologo Arthur 
Aufderhelde e l'antropologo 
fisico Bernardo Arriaza. 

Si tratta, hanno rilevato gli 
esperti, della più remota evi­
denza tisica dell'essere uma­
no rinvenuta finora in Cile e in 
tutta la fascia costiera del cen­

tro e del sud andino, ritenuta 
di grande aiuto al fini delle ri­
cerche sull'origine dell'uomo 
americano. 

•Ci stiamo avvicinando 
sempre più alle origini degli 
insediamenti umani in Ameri­
ca-non solo attraverso testi-
rnónianze culturali, come le 
pùnte di frecceo i resti di ali­
menti, ma attraverso l'uomo 
stesso-, ha detto l'archeologo 
lyan Munoz. 

La notizia é certo sorpren­
dente. Si pensi che, novemiia 
anni fa, in Medio Oriente, 
l'uomo iniziava ad allevare le 
percore, il bue e la capra e 
qualche secolo dopo avrebbe 
scoperto il modo di produrre 
il piombo. Ma i primi segni 
certi di una agricoltura sareb­
bero comparsi in Messico sol­
tanto ottomila anni fa. La 
mummia cilena sarebbe quin­
di contemporanea di altre im­
prese dell'umanità, come lo 
specchio di ossidiana prodot­
to dalle popolazioni dell'Ana­
tolia. 

.Iniziativa editoriale .Curiose sindromi 
H New England Journal pubblica Negli scritti si analizzano malattie 
262 lettere già uscite sulla rivista Ce l'epidemia delle scarpe slacciate 

Humour della medicina 
m II volume, che ha come 
titolo «Scarpe slacciate e altre 
strane malattie», uscirà a metà 
novembre nella collana del 
•Pensiero scientifico editore». 
Ma che cos'è la patologia del­
le scarpe slacciate? Scrìve il 
dottor Selli B. Goldsmith del­
l'Università del Massachusetts: 

•Dati da me raccolti di re­
cente nelle scuole e sui mezzi 
pubblici mi lasciano ritenere 
Che quest'anno vi sarà una ve­
ra epidemia di scarpe slaccia­
te. Quantunque in principio ri­
tenessi che il problema inte­
ressasse esclusivamente ra­
gazzi in età compresa tra i 
dieci e i vent'anni, devo rico-, 
noscere che anche il mio 
bambino (8 anni e mezzo) e 
molti dei suoi compagni di 
scuola ne sono afletti». Gold­
smith suggerisce «studi appro­
fonditi» su problemi «come la 
contrattura del piede (una 
tecnica molto diffusa per non 
perdere le scarpe per strada) 
o l'andatura da cavallerizzo 
(un modo per evitare di in­
ciampare nei propri lacci). Al­
tri suggerimenti? Proibire per 
legge di andare in giro con le 
scarpe slacciate, vietare le 
scarpe con lacci a persone di 
età interiore ai 21 anni, mobi­
litare specialisti e cantanti fa­
mosi perché «illustrino la sod­
disfazione che si prova nell'ai-
lacciarsi le scarpe ai momen­
to opportuno» e istituire •fon­
dazioni apposite». «Qualun­
que esitazione nell'affrontare 
il problema potrebbe voler di­
re correre il rischio che una 
intera generazione cada sui 
propri passi». 

Quanto alle persone che, 
nel corso dell'esistenza, 
muoiono più volte improvvisa­
mente, bisogna riconoscere 
l'autorevolezza della fonte: in 
questo caso non si tratta infat­
ti di una lettera ma di un edi­
toriale del dottor Eiliot Rapa-
port di San Francisco. Un let­
tore stupisce e chiede se «il 
Journal abbia una definizione 
della morte tutta sua». Ma Ra-
paport non si scompone e re­
plica: «Sono compiaciuto per 
il fatto che il titolo del mio 
editoriale abbia fatto trasalire 
il dottor Rutstein (autore di 
una delle lettere, ndr). Lo 
scopo di un buon titolo è ap­
punto quello di richiamare 
l'attenzione del lettore (...) 
Probabilmente gli interesserà 
sapere che le sue perplessità 
sono condivise dal famoso 
cronista del San Francisco Ch-
ronicle, Herb Caen. il cui com­
mento è stato: "Sono lieto che 
se ne stiano occupando: direi 
che una volta è più che suffi­
ciente"». Per quanto ci riguar­
da ritagliamo l'editoriale del 
Journal a futura memoria, per 
i clinici che spesso rimprove­
rano al cronista titoli troppo 
fantasiosi. Effettivamente mo­
rire una volta soia può essere 
considerato piuttosto suffi-

Gradevole sorpresa: la più seriosa e 
autorevole rivista internazionale di 
medicina, il New England Journal of 
Medicine, si scopre un insospettato 
sense of humour e raccoglie in volu­
me 262 lettere, scelte tra le migliaia 
pubblicate negli ultimi vent'anni, biz­
zarre, a volte curiose, quasi sempre di­

vertenti. «Credo che i lettori rideranno 
con noi», scrive nell'introduzione Ar­
nold S. Reiman, direttore del Journal. 
E non si può dargli torto. Ecco ad 
esempio la straordinaria «prevenzione 
delle morti improvvise recidivanti», le 
anamnesi fornite dai defunti o la «sin­
drome del lettore di sindromi». 

FLAVIO MICHCLINI 

ciente. 
Ma che dire della linea di­

retta con il Padreterno? Scrive 
James M. Strang. «È stato pos­
sibile ottenere particolari rela­
tivi .all'anamnesi familiare, 
con speciale riferimento alla 
presenza di endocrinopaUe, 
da tutti i 134 familiari viventi e 
deceduti, nell'arco di cinque 
generazioni». Osserva un altro 
illustre clinico, S.M. Rabson: 
•Evidentemente i soggetti sot­
toposti ad autopsia mangiano 
di più. Sapevo che l'aria della 
California meridionale ha pro­
prietà di ringiovanimento, ma 
ora scopro che addirittura rivi­
talizza i suoi abitanti, persino 
dopo un'autopsia*. 

La, sindrome del lettore di 
sindromi viene invece cosi de­
scritta da David Bateman, del-

l'Harlem Hospital Center «Po­
co tempo fa mi è capitato di 
incontrare un caro amico e 
collega, in preda a quello che 
in un primo tempo mi è sem­
brato un semplice stato de­
pressivo; viceversa, a seguito 
di un consulto specialistico, 
ho appreso con orrore che in 
realtà era affetto da sindrome 
del lettore di sindromi. "Si 
tratta di un caso chiarissimo: 
nota lo sguardo impaurito e 
perso nel vuoto, la posizione 
raccolta, di difesa", furono le 
parole dello specialista. "An­
diamo Arnaldo", dissi al mio 
amico, "tu hai bisogno di di­
strarti: che ne diresti di un po' 
di movimento?". "Sei pazzo? ", 
esclamò Arnaldo. "Potrei 
prendermi il gomito del tenni­

sta, il ginocchio del podista o 
il dito del lanciatore". "Non 
c'è nulla che potrebbe .aiutar­
lo? Che ne^nsa della psico­
terapia?". "Temo che non ac­
cetterebbe mai di sottopbrvisi, 
se ha sentito parlare della af-
fabulazione da psicoterapeu­
ta: si tratta di un impulso in­
controllabile a parlare aperta­
mente delle proprie sensazio­
ni". Lo specialista aveva ragio­
ne. Non avemmo più notizie 
di Arnaldo; qualcuno disse di 
averlo visto all'angolo di una 
st rada, tormentato dal gomito 
del mendicante e da artrosi 
da marciapiede. Per conto 
mio, ormai passo il tempo se­
duto davanti ad un mucchio 
di riviste che non ho il corag­
gio di aprire per paura di nuo­
ve rivelazioni, tamburellando 

il tavolo con le dita. Un gior­
no, non potendo sopportare 
oltre la mia angosa, sono tor­
nato dallo specialista ii quale, 
dopo uno: sguardo alla mia 
mano, lìa sentenziato deciso: 
MOitó del temporeggiatore. Le 
raccomando la massima cau­
tèla"». 

\Sempre a proposito di sin­
dromi, particolarmente inte­
ressante sembra quella della 
mano del centenario, Robert 
Webb e L.M. Williams riferi­
scono molto seriosamente di 
un uomo di cento anni affetto 
da jtenosìnovite acuta. Tutto 
era ; accaduto dopo la festa 
per il centesimo compleanno, 
quando «numerosi amici e co­
noscenti avevano voluto strin­
gergli la mano mentre lui se 

ne stava tranquillamente se­
duto nella sua sedia a rotelle». 
il giorno successivo, al risve­
glio, il paziente aveva,notato 
una tumefazione dolorosa, 
con eritema alia mano destra. 
«Dal momento che festeggia­
menti analoghi sì verificano 
un po' in tutto il mondo, rite­
niamo che esistano forti pro­
babilità che la sindrome pos­
sa verificarsi anche altrove». 

Decisamente inquietante è 
invece la «trasmissione telefo­
nica dell'epatite B». Ne riferi­
scono tre ricercatori dei Cen-
ters for disease control di 
Phoenix e Atlanta. Autori di 
uno studjo statistico, avevano 
dovuto contattare per telefono 
•tutti i soggetti che avevano ri­
cevuto un sostituto del sangue 
potenzialmente infetto», col ri-

Uno psicologo americano ha elaborato una terapia originale basata sulla provocazione del paziente 
L'umorismo come chiave per recuperare (qui e subito) una persona afflitta da problemi psicologici 

Sdraiati sul , così guarirai 
M Che si possa morire dal­
le risate, è cosa nota e costi­
tuisce un paradossale rischio 
quotidiano. Basti pensare alla 
recente campagna elettorale 
per Roma. 

Tuttavia, ove non interven­
gano smodati eccessi, il riso 
fa bene alla salute. Ciò sta 
trovando ulteriore conferma 
nel seminario in corso presso 
l'Università Cattolica di Roma, 
che, da giovedì a domenica, 
vede il professor Frank Parrei-
ty, statunitense, dibattere sul-
IMJso delio humor e del para­
dosso nella comunicazione e 
nella terapia di pazienti gra­
vemente disturbati». 

Organizzato dal Centro di 
medicina integrata di Firenze, 
il seminario vuol proporre un 
accostamento originale alla 
terapia del malato mentale. 
Farrelly, presentato dal presi­
de dell'Istituto di psicologia 
Leonardo Ancona, è convinto 
che anche un paziente in pre­
da a gravi disordini mentali 
possa migliorare radicalmen­

te quando si utilizzino •l'umo­
rismo, l'ironia e tutta la pro­
fondità emotiva del repertorio 
comportamentale del tera­
peuta". 

Su) piano teorico, questo 
metodo di cura si inserisce 
nel vasto panorama, offerto, 
attualmente, da quelle terapie 
centrate sul cliente». Si tratta 
di approcci terapeutici, di ori­
gine, essenzialmente, ameri­
cana, che tendono a evitare 
l'approfondimento delle cau­
se che hanno determinato la 
situazione psìeopatologica. 
L'attenzione è, piuttosto, con­
centrata sul recupero imme­
diato del paziente, sul «qui» e 
•ora». Nella terapia provocati­
va di Farrelly, il paziente vie­
ne stimolato e, al limite, pro­
vocate duramente per spin­
gerlo a modificare il suo at­
teggiamento mentale. In effet­
ti, questo elemento provoca­
torio si riscontra, in forma più 
o meno accentuata, in molti 
approcci terapeutici diretti a 
una modifica immediata del 

No, non è il «ridi che ti passa». La pra­
tica inventata dal professor Frank Far­
relly, americano, per «fuso dello hu­
mour e del paradosso nella comunica­
zione e nella terapia di pazienti grave­
mente disturbati» è qualcosa di molto 
più complicato. Se ne è parlato in 
questi giorni a Roma, in un seminario 

organizzato dall'Università cattolica. 
L'idea, molto -macie in Usa», è quella 
di non approfondire più di tanto te, 
cause delle difficoltà psicologiche del 
paziente, ma piuttosto di recuperarlo 
subito «qui e ora» ad una vita accetta­
bile. Che oltre oceano è fatta di rela­
zioni sociali molto semplificate. 

comportamento. 
Il problema, nell'atteggia­

mento provocatorio a scopo 
terapeutico, è la dose e la 
persona a cui è rivolta. Indivi­
dui al confine con la psicosi, 
tecnicamente definiti col ter­
mine borderline, potrebbero 
reagire alla provocazione ac­
centuando i loro disturbi. Lo 
stesso potrebbe verificarsi in 
altre situazioni di disagio psi­
chico. Ove il legame affettivo 
tra terapeuta e paziente, il co­
siddetto transfert, fosse super­
ficiale, gli spazi per la mano-

ALBERTO ANGELINI 

vra terapeutica potrebbero ri­
velarsi insufficienti. 

L'interesse suscitato da Far­
relly è anche dovuto alla sua 
esperienza e all'esuberanza 
della sua personalità, che gli 
consente di gestire dei gruppi 
terapeutici o dei seminari di­
dattici, con gran presenza 
scenica. 

Assai positiva è, invece, 
l'attenzione rivolta all'uso del­
l'ironia e del senso dell'hu-
mor in ambito terapeutico. 
Ciò rappresenta il corrispetti­
vo psicologico di una serie di 

recenti scoperte fisiologiche, 
che collegano la salute fisica 
ad un atteggiamento psichico 
ottimista ed attivo. È, infatti, 
accertato che lo stato di be­
nessere mentale influisce sul­
le funzioni del sistema immu­
nitario, unico baluardo del­
l'organismo contro le più di­
verse malattie. Sembra che 
l'incapacità di fronteggiare se­
renamente i fatti della vita, la 
scarsa comunicatività, gli stati 
ansiosi e le depressioni siano 
coinvolti nelle complesse 
cause che, agendo sul sìste-

sultato di accusare sonnolen­
za, cefalea, otalgia, dolore 
lombare, eruzione cutanea ai 
glutei, anoressia grave, sec­
chezza delle fauci, nausea, 
lieve intorbldimento delie-Uri­
ne, transaminasi superiori alla 
norma. «In considerazione 
della natura dei contatti lete-
fonici, abbiamo ragione di ri­
tenere che questo,possa costi­
tuire il primo caso descritto di 
trasmissione telefonica dqlì'e-
patite B (...) Saremmo mólto 
lieti di discutere ì nòstri dati 
anche telefonicamente ' coti 
qualunque persona Interessa­
ta, purché sia antigenernegatì-
va». • . v " 

Stando al gioco, altri medici 
scrivono al Journal, chi per 
suggerire l'uso di mascherine 
telefoniche a perdere, chi per 
osservare che «il viaggio sem­
brerebbe avere talmente po­
tenziato la sua capacità infet­
tante da ridurre il periodo di 
incubazione a poche ore». Ma 
l'ironia non piace al dottor 
Ralph E. Wheeler il quale, tuo­
na indignato: «In quanto azio­
nista della compagnia dei te­
lefoni, sarei seriamente dan­
neggiato qualora al presunti 
crimini della società di teleco­
municazioni Bell doves$e*ag-
giungersi anche la propaga­
zione di malattìe infettive». 

E concludiamo (ma le let­
tere da citare sarebbero 262) 
con la sìndrome della iVita. sot­
tile. Qui si accende una vara 
disputa scientifica, culturale e 
storica. Il vitinOhda vespai si ot­
tiene con il busto; che sembra 
però provocare una quantità 
ragguardevole di guai: a cari­
co degli apparati cardiovasco­
lare, respiratorio, gastrointesti­
nale'ecc. C'è chi sostiene'Che 
il primo a descriver la sindro­
me -* «tato un grande anato­
mista prussiano, Samuel Tho­
mas von Sòmmemng ( 1775-
1630), e c'è invece chi lo ne­
ga. Altri si chiedono se la mo­
da del busto sia scomparsa 
per effetto della Rivoluzione 
francese, o non sia invece ri­
fiorita più tardi. Infine: il dottor 
Gerhart.S. Schwartz, di New 
York, conclude: «È vero che 
nel 1817 alcuni studenti tede­
schi bruciarono in pubblico 
un bustorma sfortunatamente 
si trattava di unbqsto da uo­
mo. In, quella occasione.sìa-glì 
studenti che gli astanti, per lo 
più vecchi nazionalistî  canta­
rono in coro i seguentibversi: 
"Si sa che d'ogni Ulano il bu­
sto è stretto / anzi, direi fa­
sciato da un corsetto / in mo­
do che quando infuria la ten­
zone / il cuore non gli scenda 
nel calzone". Una delle ragio­
ni per le quali Sòmmemng 
non merita che il suo nome 
venga associato ad una sin­
drome è rappresentata 4al fat­
to che egli ha attribuito il can­
cro, la tubercolosi e la scoliosi 
all'abitudine femminile di in-

I busto». 

ma immunitario, determinano 
malattie, anche gravissime. Il 
profilo psicologico sembra di 
tale importanza nel determi­
nare la suscettibilità a contrar­
re questa o quella affezione 
che, recentemente, negli Stati 
Uniti si stanno analizzando le 
note caratteriali e la persona­
lità degli ammalati di Aids 

Si occupa di questi feno­
meni la psico-neuro-immuno-
logia, una disciplina nata di­
versi anni fa che. invece di 
procedere alla suddivisione 
dei campi di ricerca, nuniace 
parecchie branche della fisio­
logia, nello sforzo di capire 
l'essere umano nella sua inte­
rezza Si è constatalo che una 
importante famiglia di sostan­
ze. le morfine endogene o 
oppioidi presentì nell'organi­
smo, si dividono in tre gruppi: 
le endornne, le enkefaline e 
le dinorfine. Sono prodotte 
nel cervello e nelle ghiandole 
surrenali e la loro secrezione 
viene modificata dagli stati 
emotivi e dallo stress. Consi­

derato che le endòrfine sem­
brano deprimere la risposta 
immunitaria, mentre le enke­
faline sembrano esaltarla, si 
inizia a intravedere, almeno 
in parte, alcune basi scientifi­
che della medicina psicoso­
matica Non basta umbelle 
più sorprendenti scoprane, ef­
fettuate recentemente, riguar­
da l'inattesa capacità dei lin­
fociti, le cellule più importanti 
del sistema immunitario, di 
sintetizzare e secernere so­
stanze di tipo ormonale, ca­
paci dt interfenre con Jonda-
mentali funzioni neuròoftdo 
crlne, come la reazione dì al­
larme e la riproduzione An­
che questa è una via che, da 
differente direzione, interagi­
sce, m definitiva, con lo stato 
psichico. È un cerchio che sì 
chiude con l'affascinante ipo­
tesi che il sistema immunita­
rio sia, in realtà, un organo di 
senso; una sorta di sesto sen­
so che integra, a livello incon­
scio, stimoli ambientali di na­
tura diversa. 

90 l'Unità 
Domenica 

» 

file:///Sempre

